Parrocchia dei SS. Egidio e Savino

Monte San Savino (AR)

Giornata di inizio anno – apertura dell’oratorio

Nell’arco della giornata, i bambini vengono informati di come si svolgerà la scena (a grandi linee). Dopodiché ognuno sceglierà se diventare:

· una CARTA di Alice nel Paese delle Meraviglie

· una delle STREGHETTE, aiutanti della strega cattiva

· uno dei NANI di Biancaneve

Vengono divisi in questi 3 gruppi e con l’aiuto degli animatori si preparano il loro vestito:

· 2 pezzi di cartone, ricoperti di carta, su cui disegnare i semi delle carte; andranno poi legati sopra le spalle dei bambini;

· i sacchi neri della spazzatura si adattano bene per costruire gli abitini da strega;

· con il cotone si fanno le barbe, con la stoffa i cappelli o i gilet.

Nel tardo pomeriggio, di fronte ai genitori, si svolge la recita.

(Tutti i personaggi principali vengono interpretati dagli animatori, che avranno già provato le loro parti)

Scena I

Narratore: Grandi e piccini,stiamo per entrare nel mondo delle fiabe!

(Musica: I sogni son desideri)

C’era una volta una dolce bambina di nome Cappuccetto Rosso, che la mamma mandò in visita alla nonna malata. La mamma si era tanto raccomandata di non passare dal bosco e Cappuccetto Rosso, che era così dolce, buona e obbediente, decise di passare dal bosco per cogliere i fiori.

(Sottofondo: cip cip uccellini)

Entra Cappuccetto Rosso, che coglie i fiorellini. Dietro un cespuglio c’è il lupo, travestito da pecora. Cappuccetto lo nota e lo accarezza, senza accorgersi del pericolo.Quando Cappuccetto si volta, il lupo spalanca le fauci, sta per mangiarla… entra il coniglio di Alice nel Paese delle Meraviglie:

Bianconiglio:  E’ tardi, è tardi, è tardi! Tempo non ce n’è neanche per il thè!

Nell’agitazione da un’orologiata al lupo, stordendolo.

Bianconiglio:  Alice! 

Cappuccetto Rosso: Non sono Alice!

Il Bianconiglio la porta via. Intanto entrano  le carte (da Alice nel Paese delle Meraviglie), gridando “il coniglio! Il coniglio!”. Per inseguirlo, calpestano il lupo. Questi, appena si rialza, estrae il libro di Cappucceto Rosso e sconsolato si interroga: “Ma il coniglio dov’era?”

Scena II

(Sottofondo:L’apprendista stregone, da Fantasia 2000)

All’albero delle mele, la strega di Biancaneve coglie le mele e le passa alle streghette apprendiste, dicendo: “Oggi vi insegnerò come si fanno le mele avvelenate!! State molto attente, mi raccomando!”
Narratore: Cappuccetto Rosso, così buona e gentile, nel cammino pensava alla sua cara nonnina. Vide un grande albero, carico carico di mele mature e pensò che sarebbero state un dono bellissimo per la nonna! 

All’albero delle mele, la strega dice a Cappuccetto di essere la fata Turchina e si complimenta perché anche lei coglie le mele. Dopo averne raccolte alcune, Cappuccetto se ne va. 

La strega dice alle streghette: “Mi raccomando, non dimenticate l’ultimo ingrediente: un pizzico di pelo di lupo di bosco!” 

Le streghette: “E dove lo troviamo un pizzico di pelo!?” 

Giunge il lupo, che ingenuamente chiede alla strega: “Signora, mi scusi, mica ha visto passare Cappuccetto Rosso!?” Accortosi del pericolo imminente, cerca di scappare, ma l’albero gli fa gambetta e viene “depilato” dalle streghette. A questo punto mettono nel pentolone le mele  e i peli del povero lupo, che se ne va piagnucolando.

(Musica: Andiam andiam andiamo a lavorar)

Entra Biancaneve con i 7 nani: sta leggendo la rivista “tecnocasa bosco fatato”

“Affittasi, vendesi, già venduta, già affittata… Ma non c’è neanche una casetta libera in questo bosco!? Ma voi nani, dove abitate? Lo so che non posso venire da voi, ma dovrò dormire da qualche parte stanotte, no?”

La strega tira fuori il cartello “mele gratis”. Biancaneve si rivolge  ai nani: “Guardate: mele gratis! Facciamo merenda!” Prendono le mele (Biancaneve dalla strega e i nani dalle streghette) e cadono addormentati. 

Arriva il Bianconiglio: E’ tardi, è tardi, è tardi! Tempo non ce n’è neanche per il thè!

Guardando Biancaneve, perplesso, cerca invano di svegliarla. Allora, per identificarla,  la cerca nel glossario delle fiabe; quando capisce che si tratta di Biancaneve e che per svegliarla serve il bacio di un principe, si prepara lui stesso a svolgere tale nobile ruolo! Ma sul più bello… 

(Musica: squillo di trombe) entra il Principe Azzurro, che reclama il suo ruolo.

Principe: “Fermo, essere peloso! Io sono il vero principe! Biancaneve, sono venuto qui per te!”

Bianconiglio: Lo sapevo che era tardi!” e scappa.
Dopo il bacio (Musica: i sogni son desideri) il principe sale Biancaneve su una carretta e partono.

Rientrano correndo le carte, e gridano “Il coniglio!”. Calpestandoli,  svegliano i nani, che si dirigono verso Biancaneve.

Scena III

(Musica: carissimo Pinocchio)

Entra Cappuccetto Rosso a braccetto con Pinocchio, che vuole portarla al paese dei Balocchi. Mentre stanno discutendo sull’argomento,  entra Lucignolo, con lo stereo che canta:

“Siamo  furbi, non siam sciocchi, se va ar paese de’ Balocchi!” 

Lucignolo porta via Pinocchio e Cappuccetto Rosso rimane da sola.

Entra il lupo; limandosi le unghie, dice:

“Ed ora, bambini, la storia si concluderà nel modo più bello e felice: un bel lupo sazio!”

(Musica: I sogni son desideri) Mentre il lupo inizia ad inseguire Cappuccetto Rosso per mangiarla, entrano Biancaneve e il Principe a bordo della macchina Just Married e travolgono il lupo; dietro ci sono i nani a braccetto con le streghette. Poi arriva il coniglio con dietro le carte, che calpestano definitivamente lo sfortunato lupo.

